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“XII DOMENICA del TEMPO ORDINARIO / B”
«MAESTRO, NON T’IMPORTA CHE SIAMO PERDUTI?»

Domenica 21 Giugno 2009 Ore 18.30
Celebrazione del Sacramento della Confermazione
Mons. Salvatore Ligorio 

Don Cosimo Roberti e Don David Mannarella

Catechista: Don Cosimo – Francesco Tubazio  
	Cresimandi

	rosanna
	nunzio
	 alessandra

	maria
	 claudia
	pasquale

	 michele
	cristian
	pietro

	Giuseppe
	sabrina
	eustachio

	luca
	vitalba
	 nicolaia

	 roberto
	rosangela
	 danilo

	 marcello
	angelo
	 anna

	giuseppe
	michele
	marienza

	tania
	bruna
	emanuele

	 valerio
	maria luisa
	maria

	annunziata
	 claudia
	

	emanuele
	 roberta
	

	giuseppe
	antonella
	

	antonio
	 miriana
	

	donato
	 simona
	


Antifona d’ingresso (Sal 27,8-9)                                                                  in piedi 

Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di salvezza per il suo Cristo. Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre.
Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Assemblea - Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 


A - E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE
C – All’inizio di questa celebrazione eucaristica, chiediamo la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di comunione con Dio e con i fratelli  (Breve pausa di silenzio).

	C - Signore, luce delle genti, abbi pietà di noi.
	A – Signore, pietà

	C – - Cristo, Salvatore del mondo, abbi pietà di noi.
	A – Cristo, pietà

	C – Signore, Figlio del Dio vivente, abbi pietà di noi.
	A – Signore, pietà


C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.                                                                                                         A - Amen                                                            
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica: tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore. tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA – Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell’amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore... 

         A - Amen.
Oppure la celletta Anno B, dal Messale pag. 991: 
C – - Rendi salda, o Signore, la fede del popolo cristiano, perché non ci esaltiamo nel successo, non ci abbattiamo nelle tempeste, ma in ogni evento riconosciamo che tu sei presente e ci accompagni nel cammino della storia. Per il nostro Signore...   A - Amen. 
Seduti
LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA    (FRANCESCO TUBAZIO)                


Dio è al cuore della creazione. “Chi al mare ha fissato un limite?”, dirà Giobbe. 
Dal libro di Giobbe (38,1.8-11) 
Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo all’uragano: «Chi ha chiuso tra due porte il mare, quando usciva impetuoso dal seno materno, quando io lo vestivo di nubi e lo fasciavo di una nuvola oscura, quando gli ho fissato un limite, gli ho messo chiavistello e due porte dicendo: “Fin qui giungerai e non oltre e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue onde"?».
Parola di Dio.   

            


       A - Rendiamo grazie a Dio.            
SALMO RESPONSORIALE (SaImo 106,23-26.28-31) (MARIA RIZZI)
R Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 
Coloro che scendevano in mare sulle navi / e commerciavano sulle grandi acque, / videro e opere del Signore / e le sue meraviglie nel mare profondo.                             R                                                                             
Egli parlò e scatenò un vento burrascoso, / che fece alzare le onde: / salivano fino al cielo, scendevano negli abissi; / si sentivano venir meno nel pericolo. 

        R                                                                                                                                            

Nell’angustia gridarono al Signore, / ed egli li fece uscire dalle loro angosce. / La tempesta fu ridotta al silenzio, / tacquero le onde del mare.       
                      R
Al vedere la bonaccia essi gioirono, / ed egli li condusse al porto sospirato. / Ringrazino il Signore per il suo amore, / per le sue meraviglie a favore degli uomini.                     R                
SECONDA LETTURA   (ANNA NICOIS)
Dio in Cristo ha rinnovato la sua creazione: “Le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove”. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (5,14-17) 
Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti.  Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. 
Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove.  Parola di Dio.                                               A - Rendiamo grazie a Dio.
CANTO AL VANGELO (Lc 7,16)   




                in piedi 
R  Alleluia, alleluia. 
Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio ha visitato il suo popolo.                   R  Alleluia
VANGELO

Gesù calma il mare in tempesta. La fede in lui ci fa vincere le difficoltà che la “traversata” della vita comporta. 
( Dal Vangelo secondo Marco (4,35-41) 
A - Gloria a te, o Signore.

ln quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre barche con lui. Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: “Maestro, non t’importa che siamo perduti?”
Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, càlmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: “Perché avete paura? Non avete ancora fede?”. E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: “Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?”. 
Parola del Signore.                                                                      A - Lode a te, o Cristo. 
(Dopo l’omelia)               
Rito della Cresima 
Ora ha inizio il “Rito della Confermazione”, il Vescovo chiederà  ai cresimandi la rinuncia al peccato e una solenne professione di fede, che già i padrini e i genitori fecero per loro il giorno del battesimo. Adesso spetta a loro rinnovare e vivere giorno per giorno la fede cristiana.

· Rinnovazione delle promesse battesimali 
Vescovo: 

Rinunciate a Satana 

e a tutte le sue opere e seduzioni?

Cresimandi: Rinuncio.

Vescovo: 

Credete in Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra?

Cresimandi: Credo.
Vescovo: Credete in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore, 

che nacque da Maria Vergine, 

morì e fu sepolto, 

è risuscitato dai morti 

e siede alla destra del Padre?

Cresimandi: Credo.

Vescovo: Credete nello spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, 

e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, 

è in modo speciale a voi conferito, 

come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste?

Cresimandi: Credo.

Vescovo: Credete nella santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne e la vita eterna?

Cresimandi: Credo.

Vescovo: Questa è la nostra fede. 

Questa è la fede della Chiesa. 

E noi ci gloriamo di professarla, 

in Cristo Gesù nostro Signore.

Assemblea: Amen.

Con lo stesso gesto usato da Gesù e poi dagli apostoli, il Vescovo, quale successore degli stessi Apostoli, insieme agli altri sacerdoti stenderà le mani sui Cresimandi, per invocare su di loro la potenza e la forza dello Spirito Santo, affinché effonda in loro i suoi doni. 

· Imposizione delle mani (Quindi il Vescovo e con lui i sacerdoti che lo aiutano impone le sue mani su tutti i cresimandi).
Vescovo:

Fratelli carissimi, preghiamo Dio 

Onnipotente per questi suoi figli: 

egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna

 mediante il Battesimo, 

e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, 

effonda ora lo Spirito Santo, 

che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, 

e con l’unzione crismale 

li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.

Vescovo: 

Dio Onnipotente,

Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

che hai rigenerato questi tuoi figli

dall’acqua e dallo Spirito Santo

liberandoli dal peccato,

infondi in loro

il tuo santo Spirito Paraclito:

spirito di sapienza e di intelletto,

spirito di consiglio e di fortezza,

spirito di scienza e di pietà,

e riempili dello spirito del tuo santo timore.

Per Cristo nostro Signore.                                                                         Amen.

Confermazione (Crismazione)
Siamo al momento culminante del conferimento della Confermazione. I Cresimandi, accompagnati dai padrini e dalle madrine, che terranno la loro mano destra sulla spalla destra dei ragazzi, si avvicinano al Vescovo per ricevere l’unzione con il sacro Crisma, per essere segnati con la croce, segno di Cristo Salvatore e ricevere il dono della pace. 

(I catechisti) - (Invitano davanti alle scale del presbiterio, il primo cresimando con il padrino e/o madrina e gli altri a seguire)

Vescovo: N., ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.

Cresimato: Amen.

Vescovo: La pace sia con te.

Cresimato: E con il tuo spirito.

(dopo l’unzione il Vescovo si deterge le mani con acqua e limone)

PREGHIERA DEI FEDELI
 (MONTEMURRO MARIENZA)
C - Fratelli e sorelle, ogni volta che si alza la tempesta nel mare della vita, siamo portati a gridare che tutto è perduto. Debolezza della nostra fede? Chiediamo al Signore che le onde del dubbio e dello scoraggiamento non ci sommergano. 
Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 
Assemblea –  Ascoltati, o Signore.
1. Per la Chiesa, la barca di Pietro: perché, pur sballottata dai flutti, sappia resistere alle forze del male,  preghiamo. 
2. Per la nostra umanità: perché nelle difficoltà della vita rivolga con fiducia il suo sguardo a Dio che salva,  preghiamo. 

3. Per i giovani alle prese con il pensiero moderno: perché sappiano resistere alle ideologie che mettono in pericolo la loro fede, preghiamo. 
4. Per la nostra comunità: perché possa dare una testimonianza efficace a chi si trova nel dubbio, preghiamo.
5. O padre, che ami tutti i popoli, benedici questa assemblea, fa che sia presenza viva dell’amore di Cristo  per i fratelli in difficoltà,  preghiamo.
6. Perché tutti noi che abbiamo confermato il dono del battesimo con la cresima, sappiamo con la parola e con la vita dare tanta buona testimonianza a Gesù e al suo Vangelo nel nostro mondo, preghiamo
C - Signore Gesù, tu hai calmato le onde del mare in tempesta e restituito ai discepoli la fiducia in te, ascolta il nostro grido di aiuto e vieni in nostro soccorso. Tu che vivi e regni con il Padre e con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli.                         A – Amen.
Liturgia Eucaristica

C - Pregate, fratelli e sorelle, ...                                                                              in piedi 
A - Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
Offertorio

 (Processione offertoriale: incaricata): 

	1° Patena:
	GAUDIANO
	EMANUELE

	2° Ampolla del Vino:
	DUNI
	ANNUNZIATA

	3° Ampolla dell’Acqua:
	TRINX
	DANILO

	4° Cesto di alimenti:
	IMBRIACO
	SABRINA

	5° Le croci:
	GRIECO
	GIUSEPPE


Tutta la vita è un reciproco dono d’amore. Per questo, i ragazzi portano all’altare:

· Il pane: nella vita quotidiana viene presentato al Celebrante che lo ridona, con la potenza dello Spirito, come Corpo di Cristo per la nostra salvezza.

· Il vino: segno della gioia e dell’allegrezza di questo giorno. Te lo presentiamo, Signore, perché diventi il Tuo Sangue.

· L’acqua: segno della nostra umanità, che unita al vino segnano la nostra adesione a Cristo Salvatore;

· Il cesto con gli alimenti: è il nostro contributo per le necessità dei poveri della nostra comunità, apri Signore il nostro cuore alla generosità, all’aiuto di chi soffre nel silenzio;

· Le croci: su ognuna di queste croci vengono menzionati i sette “Doni dello Spirito Santo” che devono renderci capaci di testimoniare la nostra fede.

SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perché tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà.

Per Cristo nostro Signore.
                                             
       
        A - Amen.                   
in ginocchio

MISTERO DELLA FEDE                                                                                                     
 A – Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo.
RITI DI COMUNIONE                                                                                                           in piedi
Tutti – Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo, così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.                                                          
Amen.  
Antifona alla Comunione 

C – Gesù sgridò il vento e il mare: «Taci, càlmati!’». E ci fu grande bonaccia.
(Mc 4,39) 
Per ricevere la Santa Comunione, vengono per primi i Cresimati con i rispettivi Padrini e Madrine – poi a seguire tutti voi fedeli.  Per un miglior deflusso, vi ricordo, di lasciare liberi il primo corridoio a destra e a sinistra della navata centrale.
DOPO LA COMUNIONE
Pausa di ringraziamento alla santa Comunione: 
Preghiera finale di ringraziamento     (PELLEGRINO SIMONA)
Ti ringraziamo Signore per averci donato lo spirito di sapienza, per non essere superficiali, conformisti e per trovare in Dio il senso della nostra vita.

Grazie dello spirito di intelletto che ci aiuta a scoprire il progetto di Dio su di noi, sugli altri e sul mondo, valorizzando le tante risorse della nostra giovinezza, imparando da Gesù ad essere liberi e protagonisti.

Grazie dello spirito di consiglio, per superare i dubbi, le paure, le crisi, i compromessi: così ci lasceremo guidare dal Signore Gesù nel ricercare e compiere ciò che davvero ci fa crescere come persone e come discepoli.

Grazie dello spirito di fortezza, per resistere alle tentazioni e alle prove della vita.

Grazie dello spirito di scienza, per non fermarci al presente, ma credere possibile un futuro di verità e di giustizia, di pace e di speranza.

Grazie per lo spirito di pietà, così che sappiamo orientare il nostro cuore e tutta la nostra vita verso l'amore di Dio, che, come stella polare, ci indica la vera gioia. 

Grazie per lo spirito di timor di Dio, per sentire la sua presenza piena di tenerezza e vivere come suoi amici. 

Ringraziamo Lei Signor Vescovo, quale successore degli Apostoli, per essere stato qui con noi in questo particolare giorno, infondendoci il "sigillo dello Spirito Santo". 

Grazie a tutti voi che, insieme alle nostre famiglie, avete voluto essere presenti; grazie a quanti hanno pregato, stanno pregando e continueranno a pregare per noi. 
Amen. 
C – Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.                                                                                                    A - Amen.
Benedizione

Foto con il Vescovo 

Consegna delle croci
Parrocchia “Santa Famiglia”


Via Enrico Mattei – Matera


 























Pagina 2 di 8
Pagina 1 di 8

